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onorevole minis t ro e, se non si r imedia , 
assis teremo ad a l t r i f r a n g e n t i e ad a l t re 
sorprese disgustose. Ma se nemmeno i carri 
che si riesce a car icare , alle vol te , possono 
val icare i Giovi ! 

Ora questo non è un fenomeno che si 
r ipe rcuo te so l tan to sul por to di Genova 
ma è fenomeno che si r ipe rcuo te anche sul 
mov imen to fer roviar io ; e ciò potre i suffra-
gare anche con da t i posi t ivi e con e lement i 
di f a t t o . Questo affermo così, come u n a spe-
cie di esordio, perchè, come dico, non ho 
a v u t o il t e m p o di raccogliere t u t t i quest i 
d a t i e questi e lement i ; ma dimostrerò a 
suo t empo , con mio dolore, perchè non 
gioisco del male che accade nel mio paese, 
che le insufficienze d ipendono dal ca t t i vo 
o rd inamen to del Consorzio au tonomo il 
quale vuole essere a s so lu tamente in qualche 
modo r i f o r m a t o . 

Se non vole te re incorporar lo nel Mini-
stero dei lavor i pubbl ic i , conservategl i pu re 
un c a r a t t e r e di au tonomia , ma tog l ie teg l i 
quell ' indirizzo e quel c a r a t t e r e che ora ha 
di p a r l a m e n t i n o ; date lo , come si è f a t t o 
in Ingh i l t e r r a pel po r to di Liverpool , alle 
a u t o r i t à locali aggiungendovi anche qual-
che r a p p r e s e n t a n t e dei cen t r i maggior i che 
f a n n o capo al por to di Genova; ma non 
ingombra te lo , senza f a re ingiuria a nessuno, 
di t a n t e figure inut i l i che va lgono quello 
che vale uno zero a sinistra delle c i f re ; tol-
gono l ' un i t à di indirizzo e po r t ano a quelle 
conseguenze alle qual i dolorosamente assi-
st iamo. 

H o promesso di esser b reve e chiudo 
con le riserve alle quali ho accenna to in 
principio. 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le 
in terpel lanze sulla quest ione g rana r i a . 

Darò o r a f a c o l t à di pa r l a re ai singoli inter-
rogant i , affinchè dichiar ino se siano sodisfat t i 
delle r i sposte a v u t e dal Governo alle loro 
in ter rogazioni delle quali già a suo t e m p o 
è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

E r icordo loro che, a norma del regola-
mento, essi non po t r anno par la re più di cin-
que minut i . 

L 'onorevole Caroti ha, come pr imo in-
t e r rogan te , f aco l t à di dichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

C A E O T I . Dopo che t a n t i onorevol i col-
leghi hanno esamina to il p rob lema sot to 
ogni aspet to , associandomi alle loro cr i t iche 
per l ' az ione inefficace del Governo, mi li-
mi terò ad aggiungere pochi a rgoment i per 
dire come e perchè non possa d ich ia ra rmi 

sodisfa t to di q u a n t o ha de t to l 'onorevole 
minis t ro . 

R i t engo che, se l 'onorevole minis t ro non 
avesse p a r l a t o a f f a t t o , si. sarebbe difeso 
mol to meglio. 

Le sue affermazioni, se ci me t tono in 
condizioni di credere che non vi fu da 
p a r t e del Governo intenzione a lcuna di 
f avor i r e il giuoco degli speculatori , d ' 
p a r t e ci spingono a r i tenere p u r t r o p p o vere 
t u t t e le a l t r e accuse di imprevidenza , pi-
grizia, ineffìcenza e negligenza che gli sono 
s t a t e f a t t e . 

L 'onorevole minis t ro ha confessato di 
avere e r ra to nelle previsioni ; bas tò , se-
condo me, questo errore a de te rmina re 
t u t t o l ' aggravars i della s i tuazione a t t u a l e ; 
è questo errore che lo ha p o r t a t o a non 
acquis tare a b b o n d a n t e m e n t e ne l l ' agos to . 
L 'onorevole minis t ro crede con ques ta sua 
confessione di aver f a t t o onorevole am-
menda del pecca to ; ma ci dica l 'onorevole 
ministro se la sua confessione f a r à dimi-
nuire il prezzo, oppure a u m e n t a r e la quan-
t i t à del grano, o se r iempirà gli s tomachi 
vuot i . 

L 'onorevole minis t ro doveva e p o t e v a 
prevedere g ius tamente ; egli non è il p r imo 
venu to ; egli ha a disposizione t u t t i gli or-
gani per po te r avere l ' e sa t t a va lu taz ione 
della produzione e del fabbisogno. 

Ma se anche, per una s t rana al lucina-
zione, non avesse p o t u t o avere ques ta esatta-
va lu taz ione della produzione e del fabbi-
sogno, av rebbe dovu to essere s ta to messo 
sulla r e t t a s t r ada dai moni t i e dai consigli 
che fino dal l 'agosto r iceve t te dalla s t ampa , 
dalle organizzazioni e dai p r iva t i . Pe rchè 
non li ha ascol ta t i ì 

E in questa g rave responsabil i tà io t rovo 
coinvolto anche il pres idente del Consiglio. 
L 'onorevole Masini g ius tamente ha d e t t o 
t u t t a la i m p o r t a n z a polit ica di questo pro-
blema. I l presidente del Consiglio doveva 
dire qualche cosa in proposi to : non si è de-
gna to a f f a t t o di r ispondere . 

I l ministro ha a f fe rmato di avere fiducia 
nella in iz ia t iva p r iva ta . Ma il f a t t o è che 
i p r o v v e d i m e n t i che sono s ta t i presi, prov-
ved iment i mal sicuri, incert i , hanno impe-
di to che questa iniziat iva p r iva t a si potesse 
slanciare a po r t a r e in I t a l i a q u a n t o occor-
reva per l ' eno rme fabbisogno. 

H a dichiarato l 'onorevole ministro che 
l 'azione dello S ta to non dovrebbe sostituirsi 
ne escludere, nè inceppare l 'azione dei pri-
va t i . Orbene, debbo dire che qui si r ivela 
la dispar i tà di t r a t t a m e n t o r iguardo alle 


